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CONTRATTO D’APPALTO DELL’ACQUISIZIONE DI MATERIALE VARIO DI CONSUMO OCCORRENTE, OCCORRENTE 

AL LABORATORIO DI PREVENZIONE DELLE ATS DI BERGAMO (capofila), BRESCIA, DELLA BRIANZA, CITTA’ 

METROPOLITANA DI MILANO, DELL’INSUBRIA E DELLA VAL PADANA  

. 

TRA 

 

L’Agenzia di Tutela della Salute di ……….. (ATS), C.F. e P. IVA n. …………….., con sede legale in …………, via 

……………………….., nella persona del Direttore Generale Dott. ………………………………… (nel seguito per brevità anche 

“Amministrazione appaltante”) 

 

E 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ in persona di 

________________________________________ in qualità Legale Rappresentante (nel seguito per brevità anche 

“Appaltatore”) 

PREMESSO CHE 

- La società_____________________________________, a seguito di espletamento di gara d’appalto a 

procedura aperta sopra soglia comunitaria, ai sensi dell’art. 71 comma 1 del D.lgs. n. 36/2023 e ai sensi e per 

gli effetti della Deliberazione del Direttore Generale dell’ATS di Bergamo n. _________ del __________, è 

risultata aggiudicataria della fornitura del lotto n. xx, occorrente al/ai  laboratorio/i di prevenzione delle ATS 

di……………………………..” 

- con nota prot. n. ____________ del ______________ si trasmetteva all’Appaltatore sopra citato 

comunicazione di aggiudicazione definitiva di cui all’art. 90, comma 1, del D. Lgs. 36/2023;  

- l’Amministrazione Appaltante ha provveduto ad acquisire: 

- cauzione definitiva; 

- estremi del conto corrente dedicato all’appalto ai sensi del D. Lgs. 136/2010; 

Imposta di bollo di euro 

_____ assolta in modo 

virtuale. Autorizzazione 

n. del __ dell’Agenzia 

delle Entrate  
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- DURC regolare; 

- Il nominativo del Responsabile del Contratto e relativo contatto; 

- la Stazione Appaltante ha provveduto ad effettuare i controlli di Legge senza che nulla sia emerso riguardo 

alla società fornitrice. 

SI CONVIENE E STIPULA: 

 

Articolo 1 - Oggetto del Contratto 

Oggetto del presente contratto è la fornitura dei prodotti del lotto xx, occorrente al/ai  Laboratori di Prevenzione 

delle Agenzie di Tutela della Salute, di seguito ATS, di xxxxxxx.  

Le caratteristiche tecniche e generali minime del sistema sono quelle indicate nell’art. 3 del Capitolato Speciale 

d’appalto. 

Per il dettaglio dei prodotti, si rinvia al Capitolato Speciale d’appalto e all’offerta qualitativa presentata 

dall’Appaltatore. 

 

Articolo 2 – Durata del contratto  

Il sistema dovrà essere consegnato presso l’Amministrazione entro 60 giorni naturali e consecutivi (festivi 

compresi), decorrenti dalla sottoscrizione del contratto. 

La consegna dei prodotti oggetto del presente appalto dovranno essere effettuate, a cura dell’aggiudicatario, 

presso: 

− _______________________________.  

La consegna sarà effettuata in presenza di un rappresentante dell’aggiudicatario, del Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto, del Direttore S.S.D. Laboratorio di Prevenzione (o suo delegato).  

Saranno rifiutate le forniture che risultino non rispondenti alle vigenti normative in materia di sicurezza, di 

sicurezza sul lavoro e di inquinamento ambientale. 

L’aggiudicataria dovrà eseguire le consegne a proprio rischio, cura e spese, nelle quantità e secondo le modalità, i 

tempi ed i recapiti che saranno indicati nei buoni d’ordine che verranno emessi dall’ATS; in nessun caso saranno 

accettate offerte che prevedano un minimo d’ordine per l’evasione dell’ordine da parte della ditta aggiudicataria. 

I tempi di consegna dovranno essere quelli indicati nei buoni d’ordine (5 gg. consecutivi per forniture urgenti e 10 

gg. consecutivi per le forniture ordinarie); qualora non fossero espressamente indicati, i tempi di consegna non 

potranno comunque essere superiori a 10 (dieci giorni) consecutivi dalla data di emissione dell’ordine. 

I documenti di trasporto dovranno obbligatoriamente indicare: 

a. il luogo di consegna della merce; 

b. gli estremi dell’ordine; 

c. il numero del lotto di produzione del prodotto; 

d. la data di scadenza. 

In mancanza di tali dati, non si accetteranno reclami da parte dell’aggiudicatario qualora la merce venisse 

respinta. 

Le attività di trasporto e consegna del prodotto oggetto della fornitura saranno effettuate dal fornitore nel luogo 

sotto indicato:  

 -----------------------------------------------------------------------; 
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Spese di imballaggio, trasporto e consegna sono a carico della ditta aggiudicataria. 

Le consegne dovranno avvenire, franco destino, anche in modo frazionato. 

 

Gli ordini saranno emessi tramite NSO/NRO. 

 

Articolo 3 – Piano di fornitura  

Il prodotto fornito deve essere quello offerto in gara. Non saranno accettati prodotti diversi da quello offerto.  

 

Articolo 4 – Importo dell’appalto  

L’importo del presente Contratto è pari a € ______________ Iva esclusa. 

L’importo sopra indicato è da considerarsi comprensivo di tutte le richieste rappresentate nel presente Contratto. 

 

Articolo 5 - Modifica del contratto in fase di esecuzione  

Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 120, comma 1, lettera d) del Codice: l’ATS di ___________________si 

riserva, in corso di esecuzione, di sostituire l’aggiudicatario iniziale con un nuovo contraente nei seguenti casi:   

a) all’aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie, che 

comportino successione nei rapporti pendenti, un altro operatore economico che soddisfi gli iniziali criteri di 

selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 

l’applicazione del codice, fatto salvo quanto previsto dall’art. 124 del D.Lgs n. 36/2023 in caso di esecuzione o 

completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di procedure di insolvenza o di impedimento alla 

prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore designato; 

b) nel caso in cui l’ATS di _________________________ assuma gli obblighi del contraente principale nei 

confronti dei suoi subappaltatori. 

 

Art. 6 - Obblighi contrattuali 

La ditta aggiudicataria (di seguito chiamata semplicemente “ditta”) è responsabile dell’osservanza di tutti i 

regolamenti e leggi vigenti ed emanandi/e in materia. Essa sarà, inoltre, responsabile di infrazioni o danni 

comunque arrecati a persone o cose sia dell’ATS sia di terzi, in fase di esecuzione del contratto. 

La ditta si obbliga, oltre a quanto previsto in altre parti del capitolato a: 

-  effettuare la fornitura conformemente a quanto previsto nel Capitolato Speciale di Appalto, e nel rispetto 

delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente 

Contratto e nel Capitolato Speciale d’appalto (Allegato n.); 

-  osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prestazioni tecniche e di 

sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate durante l’arco di vigenza del contratto; 

a tal fine la ditta si obbliga espressamente a mantenere e tenere indenne l’ATS da tutte le conseguenze 

derivanti dall’eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie 

vigenti, restando in ogni caso espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla 

inosservanza delle norme e prescrizioni resteranno ad esclusivo carico della ditta; 

-  avvalersi di personale adeguato in relazione alle diverse prestazioni contrattuali. 
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La ditta si impegna inoltre ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza, assicurazione e disciplina 

antinfortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

La ditta si obbliga a non divulgare alcuna notizia concernente l’attività oggetto del presente contratto, e a 

non farne un utilizzo tale da arrecare pregiudizio all’ATS; a tal fine la ditta è tenuta a garantire che tale 

impegno sarà osservato dal proprio personale. 

La ditta, in relazione all’obbligo assunto con l’accettazione del presente contratto, solleva espressamente 

l’ATS da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale relativa a infortuni, sinistri e/o danni, di tutti i generi, 

provocati nel corso dell’attività, dovuti anche ad omissioni, negligenza o altre inadempienze relative alle 

prestazioni contrattuali ad essa riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

L’aggiudicatario si impegna, altresì, per tutta la durata contrattuale, senza eccezione alcuna a:  

− consegnare i prodotti dei lotti aggiudicati presso il/i Laboratorio/I di Prevenzione dell’ATS di 

_______________________nei tempi stabiliti all’art. 5 del Capitolato e successivamente alla 

sottoscrizione del contratto;  

− individuare un referente dell’appalto, il cui nominativo dovrà essere comunicato all’Amministrazione 

prima dell’avvio del contratto;  

− garantire l’adempimento di tutte le clausole riportate nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

− rispettare la normativa contrattuale e regolamentare del lavoro, della sicurezza sui luoghi di lavoro 

per tutto il personale a vario titolo impiegato; 

− retribuire il personale:  

• dipendente in misura non inferiore a quella stabilita nel CCNL di categoria e ad assolvere tutti 

i conseguenti oneri compresi quelli concernenti le norme previdenziali, assicurative e similari, 

aprendo le posizioni contributive presso le sedi degli Enti territorialmente competente; 

• Libero Professionale con compensi liberamente determinati dalla contrattazione individuale 

(contrattazione diretta tra operatori a rapporto Libero Professionale e l’aggiudicatario) – con 

obbligo di deposito, prima dell’utilizzazione, del contratto individuale. 

La precisa qualità dei prodotti costituisce elemento essenziale della fornitura. 

I prodotti offerti, con relativi fabbisogni, sono quelli indicati nell’allegato n. 1). 

I prodotti dovranno essere conformi alle normative vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto 

attiene le autorizzazioni alla produzione, all’importazione ed alla immissione in commercio. 

Le forniture potranno essere richieste con ordini frazionati in corso d’anno.   

La scadenza del prodotto dovrà essere di almeno 6 mesi dalla data di consegna. 

L’aggiudicatario si impegna a rilasciare ed aggiornare, su richiesta dell’Amministrazione contraente, ogni 

certificazione o altro documento previsto sia dalla legge Nazionale sia dalla normativa CE. 
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Art. 7 – Fatturazione, pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 

L’intera fornitura è regolamentata dal presente capitolato e si formalizza mediante comunicazione scritta del 

provvedimento di aggiudicazione della fornitura, sottoscrizione del contratto e l’emissione di ordinativi. 

Le fatture dovranno essere inviate all’ATS unicamente in modalità elettronica mediante la soluzione di 

intermediazione (HUB) della Regione Lombardia con il Sistema di Interscambio (SDI) nazionale dell’Agenzia 

delle Entrate, secondo le specifiche contenute nel Decreto ministeriale 3 aprile 2013, n. 55 (“Regolamento in 

materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni 

pubbliche ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”). 

In riferimento alla fatturazione elettronica, l'impresa è tenuta ad adempiere a quanto previsto dal D. MEF n. 

55/2013 e dal D.L. n. 66/2014, convertito con L. n. 89/2014. A tal fine, si indicano gli elementi specifici delle 

ATS aggregate, che dovranno essere contenuti nelle fatture elettroniche (come riportato sul sito 

www.indicepa.gov.it): 

per ATS di _____________________ 

Denominazione Ente:  

Codice iPA:  

Codice Univoco Ufficio:  

Nome dell'Ufficio:  

Cod. Fiscale del Servizio di F.E.:  

Partita IVA:  

 

per ATS di Ai sensi dell’art. 25 del D.L.n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da 

parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse verso le PA dovranno riportare 

necessariamente: 

1. Il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall'obbligo di tracciabilità di cui alla 

Legge n. 136 del 13 agosto 2010; 

2.  Il codice unico di progetto (CUP) - in caso di fatture riferite a progetti di investimento pubblico. 

Inoltre, si segnala la presenza di talune informazioni non obbligatorie, che Regione Lombardia ha ritenuto 

indispensabili in fattura per favorire il processo di caricamento, controllo e liquidazione nei sistemi contabili 

e gestionali come segue: 

1. Data e Numero d'Ordine d'Acquisto (associato a ciascuna riga fattura); 

2. Data e Numero DDT per i beni consegnati con tale documento (associato a ciascuna riga fattura) 

[eventuali]; 

3. Totale documento; 

4. Codice fiscale del cedente; 

5. In generale, il medesimo livello di dettaglio dell'ordine di acquisto emesso. 

Per maggiori informazioni sulle specifiche tecniche e la normativa di riferimento sulla fattura elettronica si 

rimanda al sito  www.fatturapa.gov.it. 
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Le fatture dovranno essere intestate come di seguito specificato: 

Agenzia di Tutela della Salute (ATS) di ___________________ 

__________________________________________________ 

__________________________________________________ 

In mancanza delle informazioni sopra descritte e di quelle indicate nel D.M. n. 132 in data 24.08.2020, le 

fatture saranno respinte dall’Amministrazione. 

Le fatture saranno respinte nei casi previsti dall’art. 1 del D.M. n. 132 del 24.08.2020. 

Ad ogni consegna, l’aggiudicatario presenterà attraverso il Nodo Smistamento Ordini (NSO) la relativa fattura 

al competente ufficio dell’ATS, che ne effettuerà la prescritta liquidazione previa verifica che la quantità 

consegnata sia conforme al buono d’ordine ed a quanto indicato nel documento di trasporto, regolarmente 

sottoscritto dall’incaricato dell’ATS in segno di benestare. 

L’ufficio competente procederà alla relativa liquidazione in base ai prezzi pattuiti, dopo aver dedotto tutte le 

eventuali somme delle quali il fornitore fosse debitore. 

Agli effetti della liquidazione delle fatture, che verrà effettuata dal Direttore dell’esecuzione del contratto 

nominato da ciascuna Amministrazione, saranno riconosciute solo le quantità fornite secondo le modalità di 

cui al presente contratto e capitolato speciale di appalto. 

Il pagamento avverrà a 30 giorni dall’accertamento da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto 

ovvero dal Responsabile del servizio utilizzatore delle prestazioni effettuate, rispetto a quanto previsto nel 

presente capitolato. Il Direttore dell’esecuzione del contratto deve effettuare tale accertamento entro 30 

giorni dalla data di ricevimento della fattura, dopo aver verificato la regolarità di svolgimento del servizio. 

I pagamenti saranno disposti in osservanza alla normativa vigente e saranno subordinati all’esito positivo 

degli eventuali collaudi previsti e, in ogni caso, al giudizio d’accettabilità. 

Al fine di ottemperare alle disposizioni contenute nell’art. 3 della L. 136/2010 e s.m. e i., si informa che, a 

pena di nullità del contratto, la ditta offerente si deve impegnare a sottoporsi agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari relativi a lavori, servizi e forniture pubblici; in particolare, la ditta aggiudicataria, in 

ottemperanza a quanto ivi stabilito, dovrà, a pena di nullità del contratto, ai fini del pagamento delle fatture: 

- indicare gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale dedicato, anche non in via 

esclusiva, alle commesse pubbliche, nonché il codice IBAN; 

- indicare le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e delegata/e ad operare sul conto corrente 

dedicato. 

Tutte le transazioni dovranno avvenire tramite le banche o la Società Poste Italiane S.p.A., con bonifico 

bancario o postale, da gestire su conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva; il mancato utilizzo di tali 

strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 

contratto. 

In caso di subappalto, nel contratto tra i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese, deve 

essere inserita apposita clausola con cui ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti dalla citata L. 136/2010 e s.m. e i.. 

La ditta aggiudicataria si impegna altresì a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

Con D.M. 7 Dicembre 2018 il MEF ha introdotto, dal 1° Febbraio 2020 per le forniture, l’obbligo di 

trasmissione di tutti gli ordini di beni e servizi degli enti del Servizio Sanitario Nazionale tramite la piattaforma  
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Nodo Smistamento Ordini (NSO), sviluppata da Sogei S.p.A., di cui al comma 412 della Legge di Bilancio n. 

205/2017. Conseguentemente, gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale sono obbligati a procedere con la 

regolarizzazione delle fatture passive solo in presenza dei relativi ordini validati e trasmessi dagli Enti del 

Servizio Sanitario Nazionale al nodo stesso.  

 

Art. 8 - Direttore dell’Esecuzione del contratto 

Il Direttore dell’esecuzione del Contratto è il Responsabile della S.S.D. Laboratorio di Prevenzione dell’ATS di 

Bergamo. 

 

Art. 9 - Inadempienze e penalità   

Ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 36/2023, in caso di ritardo rispetto ai termini stabiliti per la consegna o per la 

sostituzione delle merci oggetto della fornitura, ovvero nel caso la fornitura fosse eseguita solo parzialmente, 

la ATS si riserva la facoltà di applicare, a suo insindacabile giudizio e senza formalità: 

a. per ogni giorno di ritardo una penale fino a un massimo dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale 

da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo; il valore delle penali non può 

comunque essere superiore al 10% di detto ammontare contrattuale; 

b. per confezionamento ed etichettatura non conformi una penalità dall’1% al 5% dell’ammontare netto 

contrattuale, per ciascuna difformità; 

c. in caso di esecuzione parziale sarà applicata una penale fino al 10% del valore della merce non 

correttamente fornita; 

d. per consegna di prodotti con periodo di validità inferiore a quello richiesto:  

e. la prima volta: segnalazione di non conformità a seguito di restituzione del prodotto; 

f. dalla seconda: a seguito restituzione prodotto, segnalazione di non conformità e penale dall’1‰ fino 

al 10 ‰ dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di scadenza anticipata rispetto ad almeno 

6 mesi. 

Per tutti gli altri inadempimenti contrattuali previsti dal presente capitolato, l’ATS si riserva la facoltà di 

applicare la penale fino ad 10% dell’ammontare netto contrattuale per ogni contestazione. 

Per le inadempienze contestate, la ditta dovrà trasmettere all’ATS le proprie deduzioni, nel termine di 5 giorni 

dalla data di ricevimento della contestazione che verrà effettuata dall’ATS a mezzo pec. Qualora, a giudizio 

dell’ATS, le deduzioni non siano ritenute accoglibili, saranno applicate alla ditta le penali indicate nel presente 

articolo. 

Per tutte le ipotesi sopra citate il valore della penale verrà decurtato dalla prima fattura utile, 

successivamente al mese in cui si è verificata l’inadempienza o mediante escussione della cauzione definitiva. 

L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto dell’ATS a richiedere il 

risarcimento degli eventuali maggior danni. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso la ditta 

dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è resa inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 

pagamento della medesima penale. 

 

Art. 10 - Risoluzione del contratto 

L'ATS potrà chiedere la risoluzione del presente contratto in tutti i casi previsti dalla normativa vigente.  
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In tema di risoluzione del contratto si richiama e si applica l'art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Le altre ipotesi previste da ulteriori disposizioni così si riassumono: 

- non rispondenza della fornitura alle caratteristiche del Capitolato ovvero nel caso in cui la ditta non 

sia in grado, per qualsiasi motivo, di tenere fede ai propri impegni contrattuali (es. interruzione della 

fornitura); 

- cessione, totale o parziale, sotto qualsiasi forma e a qualunque soggetto terzo, dell’esecuzione della 

fornitura, fuori dai casi previsti dalla Legge e dal presente Contratto; 

- gravi e reiterate inadempienze con comminazione di quattro penalità all’anno anche per fattispecie 

diverse; 

- cessione di azienda non autorizzata e di cessazione di attività, oppure nel caso di concordato 

preventivo, di fallimento o di atti di sequestro o di pignoramento a carico della ditta;  

- frode, grave negligenza, contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali; 

- qualora la ditta perda i requisiti minimi richiesti dal disciplinare relativi alla procedura attraverso cui 

è stata scelta la ditta medesima ovvero qualora la ditta non sia più in possesso delle necessarie iscrizioni e/o 

autorizzazioni per l’esercizio delle attività oggetto del presente contratto; 

- violazione di norme e principi contenuti nel codice di comportamento delle ATS, nel codice generale 

di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al DPR n. 62/2013, nel piano triennale per la prevenzione 

della corruzione adottato da ATS e/o nel patto di integrità di cui alla DGR n. XI/1751 del 17/06/2019; 

- subappalto della fornitura non autorizzato dalle ATS; 

- mancato rispetto degli obblighi previsti dalle leggi vigenti in materia previdenziale, assicurativa, 

antinfortunistica e dei contratti di lavoro nazionali e locali; 

- altre inadempienze che rendano difficile o impossibile la prosecuzione dell’appalto (quali ad esempio 

manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione del contratto); 

- sospensione o interruzione della fornitura da parte della ditta per motivi non dipendenti da cause di 

forza maggiore (la giustificazione dell’interruzione è discrezionalmente valutata dall’ATS); 

- negli altri casi specificamente previsti dal; 

- il mancato adeguamento alla normativa vigente in materia di fatturazione elettronica; 

Ai sensi dell’art. 9 – bis della legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m. e i., il mancato utilizzo del bonifico bancario 

o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

Nei casi summenzionati il Responsabile del Progetto, anche su iniziativa del Direttore dell’esecuzione del 

contratto, formulerà la contestazione degli addebiti alla ditta, assegnando un termine non inferiore a quindici 

giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che la ditta abbia risposto, l’ATS, su proposta del 

Responsabile del Procedimento, di concerto con il Direttore dell’esecuzione del contratto, dichiara risolto il 

contratto. 

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della cauzione definitiva ove costituita, ed il 

risarcimento degli ulteriori danni diretti ed indiretti, che l’ATS è chiamata a sopportare per il rimanente 

periodo contrattuale, a seguito dell’affidamento della fornitura ad altra ditta.  
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La risoluzione del contratto opererà di diritto nei casi espressamente previsti dalla legge; negli altri casi la 

risoluzione si verificherà quando l'ATS provvederà a comunicare alla ditta, in forma scritta, l’intenzione di 

valersi della clausola risolutiva, ai sensi dell'art. 1456, comma 2 c.c.. 

 

Art. 11 – Recesso unilaterale 

In materia di recesso si applica l'art. 123 del D. Lgs. n. 36/2023. In particolare, l’ATS ha diritto, ai sensi dell’art. 

1671 del c.c., di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un 

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi alla ditta con mail PEC. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, l’ATS si avvarrà della clausola di recesso nelle seguenti particolari 

fattispecie: 

a.  in qualsiasi momento del contratto, qualora tramite la competente Prefettura siano accertati tentativi di 

infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’art. 92 del D.Lgs. 159/2011. A tale scopo, durante il periodo di validità 

del contratto, la ditta è obbligata a comunicare all’ATS le variazioni intervenute nel proprio assetto 

gestionale (fusioni e/o trasformazioni, variazioni di soci o componenti dell’organo di amministrazione), 

trasmettendo il certificato aggiornato di iscrizione al Registro delle imprese, con la dicitura antimafia, 

entro 30 giorni dalla data delle variazioni; 

b. mutamenti di carattere normativo sia a livello nazionale che regionale in materia, anche con conseguenti 

ripercussioni di tipo organizzativo sulle Strutture dell’ATS e mutamento delle modalità di erogazione della 

fornitura oggetto del presente contratto richiesto da parte dell’ATS; 

c. disposizioni nazionali o regionali che dovessero riflettersi sulla fornitura oggetto del presente contratto; 

d. attivazione, durante la vigenza del rapporto contrattuale, di una convezione da parte di CONSIP o 

dell’Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti avente ad oggetto la fornitura prevista nel 

presente capitolato; 

e. venir meno delle condizioni iniziali previste dal capitolato di gara allegato. 

La ditta dovrà comunque, se richiesto dall’ATS interessata, proseguire le prestazioni la cui 

interruzione/sospensione può, a giudizio dell’ATS medesima, provocare danno alla stessa, fino al subentro di 

altra ditta. 

Fermo restando quanto sopra previsto, qualora taluno dei componenti gli organi di amministrazione o gli 

amministratori delegati o i Direttori Generali o i responsabili tecnici della ditta siano condannati, con sentenza 

passato in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il 

patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia, le ATS hanno diritto di 

recedere dal contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso. 

Si applica anche in tale ipotesi di recesso quanto previsto in merito alla prosecuzione della fornitura e al 

pagamento delle forniture effettuate. 

In caso di recesso dell'ATS, la ditta ha diritto al pagamento delle prestazioni relative alle forniture eseguite 

nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo dell'importo delle forniture non 

eseguite, secondo i calcoli definiti dall’allegato II.14 del D. Lgs. n. 36/2023 

Non è consentito il recesso da parte della ditta. 
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Art. 12 – Clausola T&T (trasparenza e tracciabilità) 

L'Aggiudicatario del contratto, nonché le filiere dei subcontraenti coinvolti nella esecuzione, saranno tenuti 

al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 2 e 5 dell'articolo 119 del D. Lgs. 36/2023, dal comma 1 

dell'articolo 3 della legge 136/2010 e dall'articolo 17 della legge 55/1990.  

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione sono pubblicati per un periodo di 5 anni 

decorrenti dal primo gennaio successivo al caricamento in piattaforma, ai sensi dell’art. 8 del D. Lgs. n. 

33/2013, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, ovvero fino alla conclusione del 

contratto principale. Decorso il periodo di pubblicazione i dati saranno integralmente rimossi e non 

conservati, salvo la eventuale conservazione per fini statistici e di ricerca, nel rispetto del Regolamento (UE) 

2016/679 sulla protezione dei dati personali. 

La mancata trasmissione delle informazioni di cui alle norme richiamate sarà sanzionata con il divieto, per 

l’Affidatario, di entrare a far parte del processo produttivo originato dal contratto, secondo quanto 

specificato nella “norma di contratto T&T - Trasparenza e Tracciabilità”. 

L'amministrazione, ai sensi del comma 9 dell'articolo 3 della legge 136/2010 verificherà che nei contratti 

sottoscritti dall'Aggiudicatario e dai sub contraenti a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti, a pena di 

nullità assoluta, sia inclusa la norma di contratto T&T-Trasparenza e Tracciabilità con la quale ciascuno di 

essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. Per la disciplina 

della clausola T&T si deve fare riferimento alle DDGR n. XI/5408/2021 e n. XI/6605/2022. 

 

Art. 13 – Codice del Comportamento, Piano Anticorruzione Patto di Integrità in materia di contratti pubblici 

Regionali e divieto di pantouflage 

L’ATS ha adottato un proprio codice di comportamento (delibera n. 52/2016), accessibile sul sito internet 

aziendale (www.ats-bg.it), che costituisce un complesso di regole di valore etico cui deve attenersi l’ATS 

stessa, i suoi dipendenti e tutti i soggetti che hanno rapporti con la medesima nello svolgimento delle loro 

attività.  

La ditta deve prendere conoscenza del suddetto Codice adottato dall’ATS e adottare, nello svolgimento della 

sua attività, comportamenti conformi alle previsioni in esso contenute, oltre a quelli che saranno previsti nei 

nuovi documenti nel corso di vigenza del rapporto contrattuale.  

La ditta si impegna, altresì, a rispettare il codice generale di comportamento dei dipendenti pubblici ex DPR 

n. 62/2013 ed i piani triennali per la prevenzione della corruzione adottati dall’ATS (delibera n. 397/2022).  

La ditta ha già preso conoscenza, ha sottoscritto e si impegna a rispettare il patto di integrità approvato con 

D.G.R. Lombardia n. XI/1751 del 17/06/2019, quale dichiarazione di valori, insieme dei diritti e dei doveri e 

delle responsabilità, nei confronti dei portatori di interesse (dipendenti, fornitori, utenti, ecc.) e inserito nella 

documentazione di gara. 

L’inosservanza dei contenuti, degli obblighi e dei divieti ivi previsti costituisce causa di risoluzione del 

rapporto contrattuale, se espressamente indicato nei suddetti documenti, fermo restando che l’ATS si riserva 

il diritto di chiedere ed ottenere il risarcimento dei danni patiti per la lesione della sua immagine ed 

onorabilità, oltre all’applicazione di ulteriori sanzioni ove previste nei documenti stessi. 

L’art. 1, comma 42 della legge n. 190 del 2012 ha introdotto all’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, il seguente comma 

16-ter: 
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“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 

e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 

tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

 

Art. 14 – Trattamento dei dati personali e obbligo di riservatezza 

INFORMATIVA PRIVACY Regolamento 679/2016/UE Informativa Interessati - Gara d'appalto e altre 

procedure di acquisizione beni e servizi 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE "General Data Protection 

Regulation", informiamo che ATS di ____________ tratta i dati personali da lei forniti e liberamente 

comunicati. ATS di ____________________ garantisce che il trattamento dei suoi dati personali si svolge nel 

rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della sua dignità, con particolare riferimento alla 

riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 

1. Finalità del trattamento dei dati personali (Art. 13.1.c e Art. 14.1.c Regolamento 679/2016) 

Tutti i dati personali e sensibili comunicati dal soggetto Interessato sono trattati dal Titolare del trattamento 

sulla base di uno o più dei seguenti presupposti di liceità: 

· il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'Interessato è parte o all'esecuzione di 

misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (art. 6.1, lett. b) Reg. 679/2016); 

· il trattamento è necessario per adempiere a un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento 

(art. 6.1, lett. c) Reg. 679/2016); 

· il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 

pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento (art. 6.1, lett. e) Reg. 679/2016); 

· il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto dell'Unione o degli 

Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, rispettare l'essenza del diritto alla 

protezione dei dati e prevedere misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli 

interessi dell'Interessato (art. 9.2, lett. g) Reg. 679/2016). 

In elenco, le finalità per cui i dati personali dell’Interessato verranno trattati: 

· per l’inserimento nelle anagrafiche e nei database informatici aziendali; 

· per la gestione di obblighi di natura contabile e fiscale; 

· per la gestione degli oneri derivanti dalla stipulazione del contratto; 

· rendicontazione nei confronti degli Enti ai quali la normativa riconosce poteri di monitoraggio e controllo 

nei confronti di ATS di ______________; 

· per ottemperare a specifiche richieste dell’Interessato. 



Allegato n. 17 alla Deliberazione  

 

Pag. 12 di 15 

 
 

 

2. Le modalità del trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei suoi dati personali avviene presso le sedi e gli uffici del Titolare o qualora fosse necessario, 

presso i soggetti indicati al paragrafo 4, utilizzando sia supporti cartacei che informatici, per via sia telefonica 

che telematica, anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati 

stessi, con l’osservanza di ogni misura cautelativa, che ne garantisca la sicurezza e la riservatezza. 

Il trattamento si svilupperà in modo da ridurre al minimo il rischio di distruzione o perdita, di accesso non 

autorizzato, di trattamento non conforme alle finalità della raccolta dei dati stessi. I suoi dati personali sono 

trattati: 

· nel rispetto del principio di minimizzazione, ai sensi degli articoli 5.1, lett. c) e 25.2 del Regolamento 

679/2016; 

· in modo lecito e secondo correttezza. 

I suoi dati sono raccolti: 

· per scopi determinati espliciti e legittimi; 

· esatti e se necessario aggiornati; 

· pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità del trattamento. 

3. Natura della raccolta e conseguenze di un eventuale mancato conferimento dei dati personali (Art. 13.2.e 

Regolamento 679/2016/UE) Si rende edotto l’Interessato che il conferimento dei dati personali oggetto della 

presente informativa risulta essere necessario al fine di poter erogare le prescrizioni del contratto stipulato. 

Nell'eventualità in cui tali dati non venissero correttamente forniti non sarà possibile dare corso alle 

obbligazioni contrattuali. 

I suoi dati sono conservati presso la sede aziendale di ATS di ______________. Qualora fosse necessario, i 

suoi dati possono essere conservati anche da parte degli altri soggetti indicati al paragrafo 4. 

4. Comunicazione e diffusione dei dati personali (Art. 13.1.e Regolamento 679/2016/UE) 

I dati personali dell’Interessato, nei casi in cui risultasse necessario, potranno essere comunicati (con tale 

termine intendendosi il darne conoscenza ad uno o più soggetti determinati): 

· ai soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, 

comunitaria, nonché di contrattazione collettiva; 

· agli uffici postali, a spedizionieri ed a corrieri per l’invio di documentazione e/o materiale; 

· ad istituti bancari per la gestione d’incassi e pagamenti derivanti dall'esecuzione dei contratti. 

Si comunica che verrà richiesto specifico ed espresso consenso nell'eventualità in cui si verificasse la necessità 

di una comunicazione di dati a soggetti terzi non espressamente indicati, salvo quanto previsto per le ipotesi 

di cui al successivo paragrafo 10. 

I dati personali non vengono in alcun caso diffusi (con tale termine intendendosi il darne conoscenza in 

qualunque modo ad una pluralità di soggetti indeterminati). 
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5. Titolare del trattamento dei dati personali (Art. 13.1.a e 14.1.a Regolamento 679/2016/UE) 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è ATS di ______________________. Alla data odierna, ogni 

informazione inerente il Titolare, congiuntamente all'elenco aggiornato dei Responsabili e degli 

Amministratori di sistema designati, è reperibile presso la sede aziendale di ATS di ___________________, 

in Via ______________________, PEC: _________________. 

6. Data Protection Officer (DPO)/Responsabile della Protezione dei dati (RPD) (Art. 13.1.b e Art.14.1.b 

Regolamento 679/2016/UE) Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato 

dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA SRL 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Rosa Coppola 

ll Data Protection Officer è reperibile presso la sede aziendale di ATS di ___________________ in Via 

__________________________. In caso di istanze/comunicazioni scritte da inviarsi in modalità digitale, il 

Data Protection Officer può essere contattato utilizzando i recapiti istituzionali dell'Ente 

(_____________________) indicati sul sito web dell’Ente. 

7. Criteri utilizzati al fine di determinare il periodo di conservazione (Art. 13.2.a e Art.14.2.a Regolamento 

679/2016/UE) 

ATS di _______________________ dichiara che i dati personali dell’Interessato oggetto del trattamento 

saranno conservati per il periodo necessario a rispettare i termini di conservazione stabiliti nel Massimario di 

Scarto approvato dalla Regione Lombardia attualmente in vigore e ss.mm.ii. e comunque non superiori a 

quelli necessari per la gestione dei possibili ricorsi/contenziosi. 

8. Diritti dell’interessato (Art. 13.2.b e Art. 14.2.c Regolamento 679/2016/UE) 

Si comunica che, in qualsiasi momento, l’Interessato può esercitare: 

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 15 Reg. 679/2016, di poter accedere ai propri dati 

personali; 

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 16 Reg. 679/2016, di poter rettificare i propri dati 

personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 17 Reg. 679/2016, di poter cancellare i propri dati 

personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex art. 18 Reg. 679/2016, di poter limitare il trattamento dei 

propri dati personali; 

· diritto di opporsi al trattamento, ex art. 21 Reg. 679/2016; 

9. Diritto di presentare reclamo (Art. 13.2.d e Art. 14.2.e Regolamento 679/2016/UE) 
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Il soggetto Interessato ha sempre il diritto di proporre un reclamo all'Autorità Garante per la protezione dei 

dati personali per l’esercizio dei suoi diritti o per qualsiasi altra questione relativa al trattamento dei suoi dati 

personali. 

10. Fonte da cui hanno origine i dati (Art. 13 e art. 14 Regolamento 679/2016/UE) 

I dati riferibili all’Interessato, oggetto di trattamento, possono essere raccolti, a seconda della procedura, 

unicamente presso l’Interessato (art.13 Regolamento 679/2016/UE) o anche presso soggetti terzi (art.14 

Regolamento 679/2016/UE). 

I dati personali che non sono stati ottenuti presso l'Interessato, sono acquisiti d'ufficio presso altre P.A. o 

soggetti terzi. 

In particolare i suoi dati possono essere stati acquisiti da: 

Nome fonte Tipologia fonte 

ANAC Data base di ente pubblico 

INPS Data base di ente pubblico 

INAIL Data base di ente pubblico 

CAMERA DI COMMERCIO Data base di ente pubblico 

UFFICO PROVINCIALE DEL LAVORO Data base di ente pubblico 

PREFETTURA Registro Pubblico / Data base di ente pubblico 

ALTRE ATS Data base di ente pubblico 

ATS di __________________, in qualità di Titolare del Trattamento, precisa che in virtù delle peculiarità della 

singola procedura, possono non essere coinvolti oppure essere coinvolti in tutto o in parte i soggetti di cui 

alla tabella precedente e che l’Interessato può richiedere le relative precisazioni con riguardo alla procedura 

d’interesse attraverso i recapiti istituzionali di cui al punto 6. 

Art. 15 - Deposito cauzionale  

A garanzia dell’osservanza degli obblighi contrattuali, si dà atto che l’Appaltatore ha stipulato, quale deposito 

cauzionale definitivo, polizza fideiussoria n. __________________ rilasciata da ______ per una somma garantita 

di € _________ euro ___________________________________________).  

 

Art. 16 - Documenti che fanno parte del contratto 

Costituiscono parti integranti del presente Contratto il Capitolato Speciale d’Appalto e i suoi allegati, ____,  

l’offerta economica prodotte in sede di partecipazione alla gara dall’Appaltatore, anche se non materialmente 

allegati.  

 

Art. 17 - Foro competente 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 25 (Libro I – Titolo I - Sezione III) del Codice di Procedura Civile, in caso di 

controversie relative agli obblighi contrattuali è competente, il Foro di _______________. In caso di controversie, 

ATS si riserva di esperire il tentativo di accordo bonario prima di adire alle vie legali. 
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Art. 18 - Spese bollatura del contratto 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese per la scritturazione delle copie occorrenti alla stessa società ed ai 

diversi Uffici, i bolli sui mandati di pagamento, e tutte le imposte e tasse che dovessero in avvenire colpire il 

Contratto. 

Ai sensi dell’Allegato I.4 al D.lgs. n. 36/2023, è a carico dell’Appaltatore l’imposta di bollo relativa alla stipulazione 

del contratto, il cui importo è determinato in relazione all’importo massimo previsto nel contratto e pari a € 40,00. 

Articolo 19 - Clausola finale 

Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno, altresì, preso 

piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto. Amministrazione Appaltante e 

Appaltatore dichiarano, quindi, di approvare specificamente le singole clausole nonché il loro insieme. 

Qualunque modifica al presente atto non potrà aver luogo e non potrà essere provata che mediante atto scritto. 

Inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del contratto non comportano l’invalidità e 

l’inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso. 

 

Per l’Appaltante        Per l’Appaltatore 

Il Direttore Generale                                                                                Il Legale Rappresentante 

_____________________                           __________________________ 


